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Il Senato approva il decreto Cutro sull’immi-
grazione, che ora passa alla Camera, blindato,
per la conversione definitiva in legge.

OK AL DL CUTRO

Primo sì al decreto migranti
Lotta dura ai permessi facili
Fausto Biloslavo e Francesco Boezi

LaCortedi giustiziaUe si è espressa sui balnea-
ri: «Le concessioni delle spiagge italiane non pos-
sono essere rinnovate automaticamente».

L’ESECUTIVO: «È LA NOSTRA LINEA»

Sentenza Ue sui balneari:
«No a rinnovi automatici»
Francesco Giubilei

con Micalessin alle pagine 8-9

SEGNALE ALLA NATO

Il governo pensa
di aumentare
le spese militari:
2% del Pil dal 2026

a pagina 5

di Adalberto Signore
a pagina 4

SECONDO CASO IN TRE MESI

Milano, camion
travolge e uccide
un’altra ciclista
Bravi e Fucilieri

con Bracalini alle pagine 2 e 3

Pier Francesco Borgia
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DIRETTO DA AUGUSTO MINZOLINI
G

Stenio Solinas a pagina 23
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La mozione delle opposizioni sul 25 Aprile viene
votata dalla maggioranza al completo, ma i gruppi di
centrosinistra non ricambiano la mano tesa. Manca
la parola antifascismo, sostengono a più riprese in
aula i parlamentari del Pd.

25 APRILE «COSA LORO»

LA SINISTRA DIVIDE L’ITALIA
La maggioranza vota il testo dell’opposizione, che invece respinge la mozione di
condanna agli autoritarismi. Sulla Liberazione non vogliono l’unità nazionale

Fabrizio de Feo

U
n giorno il 25 aprile ci libererà dai nostri de-
moni. È una speranza. È una preghiera. Per
ora si sta qui a litigare su una festa nazionale,

dentro un discorso surreale, con la maledizione di
non riuscire a mettere un punto a un passato strabi-
co. La giornata parlamentare di ieri racconta parec-
chie cose. La più importante è la regressione cultura-
le della sinistra che, per ottusità ideologica, sta rinne-
gando il senso del 25 aprile. Questa data segna la fine
del fascismo. È il giorno della libertà, quando non c’è
più nessuno che ti viene a dire come devi pensare,
cosa dire o non dire, come vivere, come sognare,
cosa sentirti, con quali occhi guardare il mondo. È la
liberazione da una dittatura, con la promessa che
non ce ne saranno altre, di nessun tipo. È la liberazio-
ne di chi spaccia la propria opinione per sacra e
assoluta. È la festa della libertà e della democrazia.
Quel 25 aprile del 1945 era carico di futuro. Questo
no, questo è una finzione che rincorre un passato
incancrenito.
È il 20 aprile del 2023 e in Senato si vota per dare

un senso alla festa della liberazione. Un osservatore
disincantato troverebbe tutto questo perlomeno biz-
zarro. Di cosa parliamo quando parliamo di 25 apri-
le? Sono passati 78 anni e gli italiani non hanno
ancora trovato una chiave di lettura comune. Ci si
prova anche stavolta. L’opposizione scrive la sua bel-
la mozione e la presenta. È approvata praticamente
all’unanimità. C’è solo un astenuto. La vota anche il
centrodestra, tutti compatti. È un segnale di apertu-
ra. Noi votiamo la vostra e voi votate la nostra. È una
stretta di mano. È unmodo per dire: va bene, ricono-
sciamoci. Non si chiede di avere un passato condivi-
so, perché ognuno alla fine guarderà alla storia con i
propri occhi. Si possono fermare però dei punti fer-
mi. È la ratio di ogni costituzione, che già esiste, ma a
quanto pare non basta. Il 25 aprile sta diventando
una sorta di patente di legittimità. A chiederla, con
una certa arroganza e senza alcun titolo, è appunto il
Pd. Ecco infatti quello che accade. La maggioranza
di governo presenta la sua mozione sul 25 aprile. Il
centro è che questa festa incarna la resistenza a tutti
i totalitarismi. Risposta. I Cinque Stelle, calendiani e
renziani si astengono. E il Pd? Il Pd vota contro. Non
vuole un 25 aprile comune. È un no in faccia alla
«pacificazione». È dire ai tre partiti della maggioran-
za: non c’è posto per voi. Non vi riconosciamo. È
l’incredibile rottura del patto costituzionale. È una
forma di guerra civile strisciante.
Il motivo del no tocca spiegarlo a Francesco Boc-

cia, che si sforza di credere a quello che dice. È
costretto, per ragioni di partito, a rinnegare la sua
cultura e la sua intelligenza. Il Pd ha votato no per-
ché nella mozione del centrodestra non c’è la parola
«antifascismo». Ma se si parla di ripudio di ogni tota-
litarismo? No, non basta. Bisogna solo essere anti
fascisti. Tutto il resto non conta. La realtà è che il Pd
sta giocando. È finzione. È il tentativo ottuso e costan-
te di inquinare il gioco democratico. È una professio-
ne di intolleranza. È questo allora il senso di questa
giornata. Il Pd ha sputato in faccia al 25 aprile.

QUELLI CHE SPUTANO
SULLA FESTA DI TUTTI

di Vittorio Macioce

LavignettadiNatangelosul «Fat-
to» mostra Arianna Meloni, sorella
della premier emoglie delministro
Francesco Lollobrigida, a letto con
un uomo di colore. Lei, Arianna,
esprime la sua sofferenza: «Lo san-
no questi individui che dietro alle
loro cattiverie esistono persone?».

VITTIMA LA SORELLA DELLA PREMIER

Vignetta oscena: se contro Meloni vale tutto
Bufera sul «Fatto». Satira libera anche se offende, ma a patto che lo sia per chiunque

di Valeria Braghieri
e Stefano Zurlo

Decine e decine di treni can-
cellati, ritardi delle corse anche
di cinque ore, coincidenze salta-
te, passeggeri abbandonati nelle
stazioni. Giornata da dimentica-
re, quella di ieri, per chi doveva
viaggiare.

UN VAGONE MERCI DERAGLIA A FIRENZE

Incidente e treni nel caos
per i lavori fermi dal 2018
Patricia Tagliaferri

EUROPA LEAGUE, LA SQUADRA VOLA IN SEMIFINALE

Marcello Di Dio e Tony Damascelli a pagina 29

Ridati (per ora) i 15 punti alla Juve
La Serie A distrutta dai processi

SOTTO ACCUSA Pavel Nedved e Andrea Agnelli

Valeria Robecco a pagina 17

IL LANCIO DELLO STARSHIP NEGLI USA

Esplode il razzo di Elon Musk
Ma lui non molla: «Ci riproveremo»

__

a pagina 15con Stefanato a pagina 14

a pagina 11

L’INTERVISTA

Boschi indignata
«Inaccettabile
il solito stile
di Travaglio»

alle pagine 2 e 3

Marcello Altamura a pagina 11

LA SPARATORIA ALLA CASCINA SPIOTTA DEL 1975

I pm riaprono il caso Mara Cagol
«Era Azzolini il Br misterioso»
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